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Ideogrammi
Usano simboli o disegni stilizzati  che
rappresentano l'oggetto dell'indagine

Il numero degli oggetti rappresentati è legato
alla frequenza di ogni dato

Ad ogni simbolo si associa un valore di
riferimento, e lo si ripete fino a rappresentare

la frequenza di ciascun dato



Emilia Romagna

Veneto

Campania

Piemonte

R E G I O N I

100000 tonnellate

Trentino Alto Adige



E' un metodo semplice e intuitivo di
rappresentare i dati

Non molto preciso: non sempre si possono
rappresentare tutti i dati



cartogrammi

Usano carte geografiche o immagini come
supporto alla rappresentazione 

Su ognuna di queste vengono evidenziati con
diversi colori la diversa intensità o i diversi

aspetti 

NB: è necessaria una legenda!



Legenda



Grafici a torta
Permettono di confrontare visivamente i dati 

Torta = intero, Fette = elementi da visualizzare
Grandezza fetta = frequenza dell'elemento



Diagrammi a barre

Permettono di evidenziare l'evoluzione di un
problema. Sono utili in indagini che si

riferiscono a momenti temporali diversi.

Come si costruisce un grafico a barre?





La semiretta verticale è graduata, mentre
quella orizzontale serve esclusivamente per

disegnare le basi dei rettangoli

Possiamo però decidere di rendere graduata
la semiretta orizzontale, dando origine a
DIAGRAMMI A BLOCCHI / A NASTRO





Diagramma Cartesiano

Servono a rappresentare dati che derivano
da osservazioni a intervalli regolari di

tempo

Come si costruisce un diagramma
cartesiano?

ATTENZIONE!



Serve il piano CARTESIANO!
Questo è identificato da 2 rette

perpendicolari, dette ASSI CARTESIANI, e da
un'unità di misura

Retta orizzontale= x, ASCISSE
Retta verticale= y, ORDINATE

Punto di intersezione=o, ORIGINE



Ad ogni punto del piano cartesiano possiamo
associare una coppia ordinata di numeri.

In questo modo possiamo rappresentare in
modo ordinato i punti sul piano. 

Uniamo i punti e ne risulterà una linea
spezzata, che visualizza l'andamento del

fenomeno


